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■ LeRegioni rossesi ribellanoaldecre-
tosicurezza.Setteamministrazionidi si-
nistrahannoannunciato l’intenzionedi
ricorrere alla Consulta contro la legge
delministro dell’InternoMatteo Salvini
che - dicono - entrerebbe a gamba tesa
inmaterie di competenza regionale.
Dopo i sindaci, ecco la rivolta dei go-

vernatori: Piemonte, Toscana, Calabria
e Umbria hanno già avviato le pratiche
per impugnare la nuova norma su sicu-
rezza e immigrazione. Emilia-Roma-
gna,LazioeBasilicata seguirannoaruo-
ta. «Sono sconvolto», ironizza Salvini. Il
vice premier sostiene di non temere il
giudizio della Corte Costituzionale, la
sua legge, dice, è a prova di bomba ed è
stata controfirmata dal Quirinale.
Il presidente piemontese Sergio

Chiamparino è di diverso avviso: «Esi-
stono le condizioni giuridiche per il ri-
corso alla Consulta visto che il decreto,
impedendo il rinnovo del permesso di
soggiorno permotivi umanitari, avrà ri-
percussioni sulla gestionedei servizi sa-
nitari e assistenziali, di nostra compe-
tenza, che la Regione ha finora erogato
aimigranti interessati».
Il Piemonte continuerà ad assicurare

le cure necessarie, assicura Chiampari-
no, «in base al principio universale che
quandounapersonastamaledeveesse-
re assistita. Ma sono evidenti le gravi
conseguenzeche ildecretoavràsul terri-
torio regionale, creando di colpo una
massadi invisibili di cui in qualchemo-

do la Regione e i Comuni dovranno co-
munque occuparsi».
Domenica il presidentedellaRegione

Toscana, Enrico Rossi, aveva annuncia-
to su Facebook la ritorsione della pro-
pria Regione verso il decreto Salvini:
«Lo farà perchépuò, come sancitodalla
Costituzioneall’art. 127, e lo faràperché
deve, come terra di diritti umani e soli-
darietà. Riteniamo che il decreto sicu-
rezza tocchi direttamente e indiretta-
mente lematerie concorrenti: l’assisten-
za sanitaria, il diritto alla casa e all’istru-
zione. Diritti essenziali», ha spiegato
Rossi, «che vannogarantiti senzadistin-
zione di sesso, di razza e di religione».
Salvini, attacca il governatore emilia-
no-romagnolo, «ha scatenato una be-
stia d’odio che si rivelerà una tigre di
carta impotente».

CON I SINDACI

In Umbria analoga situazione. Catiu-
scia Marini ha annunciato l’intenzione
di«mantenere inalterati i livellidei servi-
zi e dei diritti riconosciuti agli stranieri
entrati regolarmente nel nostro territo-
rio e oggi posti in uno “strano limbo”,
penalizzati dal decreto sicurezza, con
grave lesione dei diritti umani e del ri-
spetto della dignità di ciascuna perso-
na». La giunta regionale sosterrà anche
le azioni legali intraprese dai sindaci,
«mediantegliopportuni strumentigiuri-
dici a disposizione».
Pure laCalabria si rivolgerà alla Corte

Costituzionale, annuncia il presidente

Mario Oliverio (Pd), «per chiedere l’an-
nullamento della legge Salvini», in mo-
do da stoppare una norma che, a suo
avviso, «vìola diversi trattati internazio-
nali sui diritti umani e iprincipi fondan-
ti la nostra Costituzione». Oliviero si
schieracon i sindaciMasaniello: «Gli at-
tididisobbedienzaannunciati epratica-
ti da diversi primi cittadini confermano
le mie preoccupazioni ed hanno il mio
pieno sostegno».

LA REPLICA

La lista non è finita. Anche Lazio e
Basilicata stanno valutando il ricorso:
«Dobbiamo evitare che pilastri come
coesione sociale, sicurezza e civiltà ven-
ganomessi indiscussionedaquestode-
creto», ha spiegato Nicola Zingaretti,
presidente della Regione Lazio e candi-
datoalla segreteriadelPartitodemocra-
tico.
«Sono sconvolto», replica ironico Sal-

vini. «Mi fa specie», prosegue il mini-
stro, «che i governatori di queste Regio-
ni si occupino di una legge approvata
dal Parlamento e promulgata dal Presi-
dente della Repubblica. Ci sono decine
dimigliaia di persone in queste Regioni
che aspettano una casa. Non vedo l’ora
che laConsulta si pronunciperché sulla
legge ci abbiamo lavorato tanto e bene.
Misorprende l’ignoranzadiqualchego-
vernatore, come quello del Lazio, che
parla di diritto alla salute che in Italia è
garantito a tutti».
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Sergio Chiamparino - Piemonte

Enrico Rossi - Toscana (LaPr)

I critici Ultimo assalto

I Governatori rossi alla Consulta
«Fermate il decreto sicurezza»
Ricorso alla Corte Costituzionale. Già schierate Toscana, Piemonte, Calabria e Umbria

Mario Oliverio - Calabria (LaPr)

MATTEO MION

■ Il Veneto, solitamente
abituatoaiprimatinellestati-
stichenazionali, ha il suo tal-
lone d’Achille: la giustizia.
L’allarme toghe arriva da
unostudiodellaCgia.LaCor-
ted’AppellodiVeneziaèulti-
ma in Italia nel rapporto abi-
tanti-magistrati, mentre è in
aumento il carico dei giudizi
pendenti.Unnumerosu tut-
ti: nel distretto veneziano il
rapporto èdi 1,1 giudici ogni
100.000 abitanti, mentre a
Reggio Calabria lo score è di
6,2. Per avere il medesimo
rapporto della media nazio-
nale l’organico lagunare do-
vrebbe essere rinforzato da
almeno altri 10magistrati.
Sinquinulladinuovo: sia-

mo nella ormai monotona
consuetudine per cui l’am-
ministrazionepubblicaèsot-
todimensionata e stakanovi-
sta al Nord per mantenere
inefficienzebarocche al Sud.
Il quid novi proviene invece
dalla schietta spiegazione di
tale empasse da parte della
diretta interessataovverodal-
la Presidente della Corte
d’Appellovenezianadott.ssa
Marini: «Il contenzioso
sull’immigrazioneciammaz-
za». Per questo motivo la
Corte ha fatto richiesto al
Consiglio giudiziario di rice-
vere l’aiutodimagistrati pro-
venienti da tutto il Veneto
per far fronte all’imponente
carico in temad’immigrazio-
ne. Pare insomma che le to-
ghe inizinoaesserepiùreali-
ste dei sindaci, perché di
fronte ainumerinon si scap-
pa. La solidarietà baraccona
èottimaper leopoldeo tavo-
le rotonde, ma di fronte alle
statistiche ormai anche la
magistratura è costretta a
prendere atto del carico giu-
diziario e del costo sociale
che tale atteggiamento scia-
guratamente buonista com-
porta.
Unesempio.Unpaiod’an-

ni fa avevo udienza a Vene-
zia per difendere le ragioni
di una minore gravemente
invalidaaseguitodiunparto
mal eseguito. Lamamma, in
difficoltà economiche per-
ché l’assicurazione la “tirava
per il collo” nonostante la
bontà delle sue ragioni, si
era persino incatenata
all’ospedale per ottenere un
aiutoper le cure.Finalmente
si celebra l’udienza per otte-
nere unacconto di sopravvi-
venza per quella povera fa-
miglia: tutto rinviatodi quasi
unannoperchéquellamatti-
na il tribunalediscutevad’ur-
genza le richieste d’asilo.
Questa è la situazione del-

lagiustizia, rallentatanonso-
lodacriteripocoaziendalisti-
ci,madall’ingente carico del
diritto di difesa delle boldri-
niane risorse. Non lo dicia-
monoi impenitenti facinoro-
si diLibero,maunPresiden-
te di Corte d’Appello.

www.matteomion.com
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In Veneto

Tribunali intasati
per le cause
degli stranieri

Catiuscia Marini - Umbria (LaPr)
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